
■ di Bianca Di Giovanni / Roma

FISCO Una manovra da circa 5 miliardi è

quella che il consiglio dei ministri della prossi-

ma settimana si appresta a varare. Giulio Tre-

monti conferma che il tesoretto non c’è, e

che anche se ci fosse

c’è l’impegno con

l’Europa a utilizzarlo

per il deficit. Dunque

lerisorseper finanziare l’abolizio-
ne dell’Ici residua sulla prima ca-
sa (circa 2 miliardi) e la detassa-
zioneal10%distraordinariepar-
ti variabili dello stipendio (circa
3miliardi, a seconda delleopzio-
ni scelte) dovranno essere tutte
reperite ora, a metà anno. Tre-
monti ha già parlato di maggiori
imposte su banche e petrolieri.
«mancano i dettagli per uncom-
mento», ha chiarito Alessandro
Garrone amministratore delega-
to Erg. Anche dal mondo banca-
rio le reazioni finora sono state
dicautelaeattesa.Difficilepensa-
re a un cambiamento in corso
d’annodelregimefiscale (aliquo-
te o basi imponibili), visto che lo
statutodel contribunetevieta in-
terventi retroattivi, come il cen-
trodestranellapassata legislatura
ha più volte dichiarato. Ma i Co-
munihannodirittoaunrimbor-
so subito: la prima tranche del-
l’Ici è prevista per giugno. Stesso
dicasipergli sconti fiscali suisala-
ri, che saranno «sperimentali»,
ovvero programmati per sei me-
si. Insomma, serve moneta so-
nante da subito. Occorre un in-
tervento strutturale per l’Ici e per
ora anche una tantum per i sala-
ri.Per lemisure«oneoff»è possi-
bile (e probabile) che si usi la tec-
nicadell’anticipodialcuniversa-
menti, anche se non si esclude il
ritorno di qualche cartolarizza-
zione. Ma per il resto la strada è
molto stretta.
Ieri sera un lungo vertice a Palaz-
zoChigi ha messo a punto lemi-
sure. Con il premier Silvio Berlu-
sconi e il sottosegretario Gianni
Letta,oltreaTremontieranopre-
senti Maurizio Sacconi, il ragio-
niere Mario Canzio e il direttore
generale Vittorio Grilli. Non si è
parlato solo di misure fiscali: sul

tavolo del governo ci sono an-
cheiprovvedimenti sullasicurez-
za, sui rifiuti e il capitolo Alitalia.
Per questo alla riunione si sono
aggiunti inseratagliamministra-
tori della Campania (Bassolino e
Jervolino), il consulente Bruno
Ermolli e il senatore Luigi Grillo,

presidente della commissione
chiamata a convertire il decreto
che stanzia i 300 milioni per la
compagnia di bandiera.
I provvedimenti destinati a rea-
lizzare le prime promesse eletto-
rali sono ancora tutti da scrivere:
al Tesoro si susseguono incontri
tecnici per vagliare i costi. Molto
dipenderà dai «paletti» che si in-
serisconoSacconi hachiarito ieri
che si punta ad aumentare le bu-
ste paga di operai e impiegati,
ma non ha sciolto il nodo dei
pubblici,per iquali lo sgravioco-
sterebbe oltre 300 milioni. Esclu-
derli (comeilgovernosembra in-
tenzionatoafare)sarebbeincosti-
tuzionale, ma il governo potreb-
be pensare a un tetto di risorse (e
quindi di ore) per lo straordina-
rio detassato. Oppure potrebbe
formulare un piano in due tem-
pi: una sperimentazione mini-
maquest’anno,uninterventoal-
largato l’anno prossimo. Il mini-
stro del Lavoro non ha chiarito
infatti se straordinari e parti va-
riabili saranno detassati tutti as-
sieme. Insomma, non si sa anco-

ra se la cedolare al 10% si appli-
cheràsubitoall’interapartevaria-
bile dello stipendio. Le indiscre-
zioni confermano l’ipotesi di un
tetto di reddito a 35mila euro,
ma anche quell’asticella potreb-
be spostarsi in questi giorni.
Sull’Ici la posta in gioco è molto
chiara. I Comuni insistono per
recuperare il gettito. E non solo:
chiedono anche più risorse sulla
sicurezza. Anche in questo caso
però il cammino sembra molto
accidentato.LaFinanziariadipa-
doa-Schioppa prevedeva un iter
preciso per rimborsare le ammi-
nistrazioni locali.Entro il30apri-
le ilministerodell’Internoavreb-
be dovuto ricevere i modelli con

una richiesta di rimborso del
mancato gettito da tutte le città.
Il governo a suavolta aveva l’im-
pegno a destinare il 50% delle ri-
sorse entro il 16 giugno e il re-
stante entro il 16 dicembre, con
uneventuale conguaglio entro il
31 maggio del 2009. Natural-
mente il meccanismo è saltato
per via della crisi di governo. A

questopuntoBerlusconipromet-
te l’abolizione totale. Come av-
verrà il rimborso? I soldi per il
40% delle abitazioni già sono
stanziati inFinanziria, il restoan-
corano.Ma ladomandaè:come
avverrà il rimborso? Sempre in
due tranche? Le risorse saranno
reperite tutte ora, o la metà arri-
verà a fine anno?

■ di Felicia Masocco / Roma

IPOTESI E IPOTECHE La

detassazione degli straordi-

nari rischia di mettere una

seria ipoteca sul confronto

tra governo e parti sociali

che prenderà il via martedì

prossimo. L’ipotesi di escludere
dalla defiscalizzazione i dipen-
denti pubblici ha messo sul chi
va là i sindacati peraltro per nul-
la convinti che sia la misura mi-
glioreperappesantire lebustepa-
ga. Insorgono soprattutto le sigle
delle forze dell’ordine che sareb-
bero fortemente penalizzate dal
provvedimento (ma la sicurezza
non era la priorità delle priorità
per questo governo?). In più il
ministro del Welfare Maurizio
Sacconi ha rivelato che sta pen-
sando a una deroga sulla norma
che fissa a 36 mesi la possibilità

di ripetere i contratti a termine.
Lamisura è contenuta nel proto-
collo sul Welfare firmato nel lu-
glio scorso da governo, sindacati
e imprese, poi votato da 5 milio-
ni di lavoratori. «Non si tratta di
una volontà di modifica unilate-
rale - ha poi precisato - ma di
un’ipotesi di confronto con le
parti sociali». Ma intanto si è ca-
pito che al nuovo titolare del La-
voro non dispiacerebbe riaprire
lospinosocapitolodellaflessibili-
tà.
È certo che l’esecutivo detasserà

gli straordinari e tutte le parti va-
riabilidelsalario (premie incenti-
vi) con una cedolare secca al
10% come ha confermato ieri lo
stesso Sacconi intervenendo a
Economix, la trasmissione di Rai
Educational. «Ci interessa speri-
mentare su una grande platea di
operai e impiegati», ha aggiunto
senza precisare se i dipendenti
pubblici siano o meno nel nove-
ro. Irumorsbattonosull’esclusio-
ne il cheha messo inallerta i sin-
dacati,«rappresenterebbeungra-
ve vulnus costituzionale», dico-
no. Gli straordinari di vigili del
fuoco, polizia, carabinieri «sono

parte integrantedel lavoroquoti-
diano», spiegano«per i poliziotti
a danno si aggiungerà la beffa» è
il commento del segretario del
Silp Claudio Giardullo. «Sarebbe
grave», aggiunge il segretario del
Sap,NicolaTanzi,«ilgovernode-
ve capire che si produce sicurez-
za anche migliorando le condi-
zioni economiche dei poliziotti,
già penalizzati dai tagli al com-
parto».AncheilCocerdeicarabi-
nieri si domanda: «dove sono fi-
nite le promesse elettorali?». «Il
governoBerlusconi iniziamale».
Secondoil segretariodellaFps-Ci-
sl,RinoTarelli,durante lacampa-

gnaelettorale sièaffermata«l’in-
tenzionedivolerrilanciare icon-
sumi delle famiglie e sostenere i
redditidei lavoratoridipendenti:
bene - spiega - non si capirebbe
la ratio di questa esclusione». Per
il segretario della Fp-Cgil, Carlo
Podda, se fossero confermate le
indiscrezioni, il confronto sul la-
voropubblico«partirebbeinsali-
ta. Non si volevano rilanciare i
redditi dei lavoratori dipenden-
ti?Non si capirebbe perché 3mi-
lioni e mezzo di lavoratori non
fanno parte di questa platea».
«Tutte levolte chec'èunprovve-
dimento che interessa il mondo
del lavoro, si esclude il settore
pubblico e poi si dice che è privi-
legiato», chiosa Salvatore Bosco
di Uilpa.
Il salario e il reddito legano que-
sta partita a quella del modello
contrattuale. La piattaforma di
Cgil,CisleUil fa riferimentoall’«
inflazionerealisticamentepreve-
dibile».L’impiantovieneboccia-
to da Lorenzo Bini Smaghi,

membro del Comitato esecutivo
della Bce. «Sarebbe particolar-
mente dannoso per l’occupazio-
ne e per l’inflazione», commen-
ta. Occorre ora vedere se gover-
no e le imprese la pensano allo
stesso modo.
Tornando ai contratti a termine,
il ministro Sacconi dopo aver af-
fermatochepensava «a unanor-
ma per cui, ove le parti sociali
concordino, si possa derogare al
limite dei 36 mesi», ha precisato
con un comunicato che «si è li-
mitato a ipotizzare una modifi-
ca, da concordare con le parti so-
ciali, talepercui il termineèdero-
gabile solo inpresenzadiaccordi
tra azienda e sindacati». Una de-
rogainrealtàc’ègià: l’hannopat-
tuita nelle scorse settimane Cgil,
Cisl,UileUglconleprincipalias-
sociazioni di impresa fissandola
a 8 mesi. Il protocollo sul Welfa-
re si «limitava» infatti al princi-
piogeneraledei treanniedelega-
va le parti sociali a definire l’uni-
ca proroga prevista.

Lavoro extra: tassazione secca del 10%, per prova
Sacconi ipotizza l’intervento. Allo studio la deroga sul limite di 36 mesi per i contratti a termine

Il ministro dell’Economia insiste: niente tesoretto
«Se ci fosse lo destineremmo al taglio del deficit»

Resta la domanda: da dove arrivano le risorse?

I sindacati guardano con sospetto il primo
progetto dell’esecutivo: misure

che non aumentano i redditi delle famiglie

IN ITALIA

Tremonti inizia con
una manovra da 5 miliardi

Vertice a Palazzo Chigi: sul tavolo il decreto per
cancellare l’Ici e intervenire sugli straordinari

■ Sul tavolo di Silvio Berlusco-
ni, oltre a rifiuti e sicurezza, an-
che il dossier Alitalia. Per fare il
punto, ieri a Palazzo Chigi, una
riunione di due ore con Bruno
Ermolli, il consulente incaricato
dal premier di seguire il dossier
sulla compagnia, Luigi Grillo, il
presidente della commissione
speciale del Senato che esamina
il decreto legge sul prestito pon-
te da 300 milioni alla compa-
gniaaerea,e ilministrodell’Eco-
nomia Giulio Tremonti.
«Stiamo lavorando con questa
cordata, dobbiamo trovare chi
se ne occuperà dal punto di vi-
staindustriale.Possiamometter-
ci tutti i soldi che vogliamo ma
questo non basta perchè serve
unpiano industriale»ha spiega-
to il ministro deiTrasporti, Alte-
ro Matteoli. Tra le ipotesi consi-
derate, probabilmente, anche
quelladiAirOne:«Nonèunmi-
stero che noi siamo interessati»
ha confermato il consigliere de-
legato Giovanni Malagò. «Air
One era interessata prima della
trattativaconAirFrance, èrima-
stadurante la trattativae loèan-
cora. Riconosciamo il ruolo isti-
tuzionalediErmolli cheglièsta-
to conferito dal presidente del
Consiglio. È chiaro che siamo
interessati agli sviluppi».

ALITALIA Incontro con Ermolli

Berlusconi
alla ricerca
della cordata

IL GOVERNO E LE TASSE

Poliziotti, carabinieri
vigili del fuoco
protestano: lo
straordinario è parte
integrante del lavoro

I fondi verranno
dalle banche
e dai petrolieri
saranno colpiti
profitti e patrimoni?

I Comuni aspettano
il rimborso per l’Ici
Arriverà tutto a giugno
o dovranno attendere
la fine dell’anno?

Maurizio Sacconi Foto LaPresse

Il titolare del Welfare
non scioglie il dubbio
sugli statali che
vogliono lo sgravio
sulla retribuzione
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